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 RELAZIONE IDRAULICA IDROLOGICA 
   

La presente relazione ha come oggetto lo studio idraulico ed idrologico di una porzione di 

territorio  ubicato nel comune di Manciano nei pressi dell'abitato di Saturnia, a ridosso dell'impianto 

di depurazione a servizio dell'abitato. 

Lo studio ha l’obiettivo di determinare una l'intensità pluviometrica sulla superficie in 

esame, al fine di realizzare strutture a tutela dell'impianto di depurazione.  In seguito alla 

determinazione dell'intensità pluviometrica si possono determinare le dimensioni delle due opere da 

realizzare: un fosso di guardia e un sistema idraulico per la captazione e lo sversamento in un fosso 

adiacente all'impianto delle acqua di pioggia. 

 
 

ANALISI IDROLOGICA DEL BACINO 
Nella figura (1) è riportato il bacino ed in esame ed il suo reticolo idrografico. 
    
 

                                       
 
                                                                     Fig.1 
I dati del bacino sono i seguenti: 
 
Area= 0,0348 km2 
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Hmax= 260 m 

Hmin= 215 m 

Hm= 28.85 m 

Lasta principale= 0,310 km 𝐢𝐦 = p asta principale = 14%  

 
Dal sito della regione Toscana è possibile ricercare i parametri a ed n delle linee 

segnalatrici di probabilità pluviometrica relativi ai tempi di ritorno di 2,10,20,30,50,100,150,200.  

Per l'area interessata dall'intervento di cui trattasi i risultati ottenuti sono i seguenti: 

 
Tr2 Tr10 Tr30 Tr50 Tr100 Tr200 

a n a n a n a n a n a n 
34,305 0,2099 52,695 0,2126 63,219 0,2218 67,8 0,2293 73,85 0,2403 79,469 0,2534 

 
 
Tramite questi valori è possibile calcolare l’altezza di pioggia per ogni tempo di ritorno mediante la 
seguente equazione:  
 
h = a ∙ tc

n (mm)  
 
Con  
tc= tempo di corrivazione, ovvero il tempo impiegato dalla goccia di pioggia idraulicamente più 

lontana per raggiungere la sezione di chiusura. 

 
Per la stima del tempo di corrivazione del bacino sono state considerate le formule empiriche di 

Giandotti, Pasini e Ventura.  

GIANDOTTI: 𝑡 = ସ∗√( )ାଵ.ହ.଼∗√ு  

PASINI: tୡ = .ଵ଼∗ √∗యඥ୧ౣ  

VENTURA: 𝑡 = 0.1272 ∗  ට  
I parametri hanno il significato ed i valori descritti in precedenza. 
 
Sulla base dei dati riportati e dalle formule sopra scritte, sono stati ottenuti i seguenti valori di tc 
 
 

tc Giandotti 0.339 
tc Pasini 0.079 
tc Ventura 0.086 

 



Data l’empiricità di tali correlazioni si è deciso di utilizzare un 

a: tcm= 0.130 ore 

 

L'intensità di pioggia h corrispondente a 
 

 
 
 
Tr 2 34,305 x 

Tr 10 52,695 x 

Tr 30 63,219 x 

Tr 50 67,800 x 

Tr 100 73,850 x 

Tr 200 79,469 x 
 

Si può adesso procedere alla valutazione della portata massima di progetto ai fini delle 

valutazioni di natura idraulica necessarie al dimensionamento 

dell'impianto di depurazione e dei manufatti e tubazioni da realizzare per 

convogliare nel fosso  

 
Si utilizza il metodo razionale, usato in generale per calcolare i colmi di piena di piccoli bacini 

imbriferi con superfici S <= 15 - 

Il metodo razionale e' basato sul concetto che per

sull'intero bacino il valore massimo del deflusso si ha quando l'intero bacino contribuisce alla 

portata che attraversa la sezione terminale, presa come riferimento. 

La portata massima sarà data da  

                                                      
 
Qmax  =  Portata al colmo di piena in mc/h; 
  A  =  Area del Bacino 
  h  = Intensità di pioggia (h/t [mm/h]) relativa all'evento 
  corrivazione (Tc); 
 tc  =  Tempo di corrivazione
 Ø        =          Coefficiente di deflusso
 

    

h= a 
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Data l’empiricità di tali correlazioni si è deciso di utilizzare un tc medio tra quelli trovati che è pari 

corrispondente a tc con i predeterminati tempi di ritorno è pertanto:

0,2099 
 0,130 34,305 0,651944

0,2126 
 0,130 52,695 0,648366

0,2218 
 0,130 63,219 0,636322

0,2293 
 0,130 67,800 0,62667

0,2403 
 0,130 73,850 0,612777

0,2534 
 0,130 79,469 0,596633

Si può adesso procedere alla valutazione della portata massima di progetto ai fini delle 

valutazioni di natura idraulica necessarie al dimensionamento del fosso di guardia a tutela 

dell'impianto di depurazione e dei manufatti e tubazioni da realizzare per la raccolta delle acque da 

, usato in generale per calcolare i colmi di piena di piccoli bacini 

 20 Kmq, 

e' basato sul concetto che per precipitazioni di uniforme intensità distribuite 

sull'intero bacino il valore massimo del deflusso si ha quando l'intero bacino contribuisce alla 

portata che attraversa la sezione terminale, presa come riferimento.  

 

                                                       

ortata al colmo di piena in mc/h;  

ntensità di pioggia (h/t [mm/h]) relativa all'evento di durata pari al tempo di 
);  

rrivazione 
=          Coefficiente di deflusso 

  n      

x tc   per  tc 

medio tra quelli trovati che è pari 

con i predeterminati tempi di ritorno è pertanto: 

0,651944 h= 22,365 

 0,648366 h= 34,166 

 0,636322 h= 40,228 

 0,62667 h= 42,488 

 0,612777 h= 45,254 

 0,596633 h= 47,414 

Si può adesso procedere alla valutazione della portata massima di progetto ai fini delle 

del fosso di guardia a tutela 

la raccolta delle acque da 

, usato in generale per calcolare i colmi di piena di piccoli bacini 

precipitazioni di uniforme intensità distribuite 

sull'intero bacino il valore massimo del deflusso si ha quando l'intero bacino contribuisce alla 

di durata pari al tempo di  

  

0,130 
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 Il calcolo del coefficiente di deflusso, nel caso in esame, può essere effettuato tenendo conto 
delle diverse superfici che compongono il bacino imbrifero, differenziando queste per classi di 
impermeabilità, pendenza e tipo di coltura.  
  
 Per determinare il coefficiente di deflusso "c" sulla superficie complessiva del bacino 
scolante, pari ad ha 3.35, si può procedere per via analitica attraverso l'uso della seguente tabella (di 
Beinard), che permette di prendere in esame i differenti fattori di cui "c" risulta funzione.  
Il coefficiente di deflusso "c" e' dato da:  
 

c = 1 - ni=13  c*i  

                   TIPO DI AREA            c *
Aree piatte, pendenze variabili fra 0 e 6%           0,30
Aree mosse, pendenze variabili fra 6 e 30 %           0,20
Aree collinose, pendenze variabili fra 30 e 60 %           0,10

                     TERRENO
Argille impervie ben chiuse           0,10
Combinazione di sabbia e argilla           0,20
Terreni aperti di sabbia argillosa           0,40

                   COLTURA
Aree coltivate           0,10
Aree boschive           0,20  

 
Nel caso in esame si può assumere:  
 

c*1 = 0,26       c*2 = 0,20       c*3 = 0,12  
da cui si ricava: 

c = 1 - 0,58 =  Ø 0,42 
 
 Per cui applicando la formula del Metodo Razionale di cui sopra avremo: 
             

Tr 2 0,0349 0,42 22,365   0,328 mc/sec 0,70 

0,130   3,6   0,469     
                

Tr 10 0,0349 0,42 34,166   0,501 mc/sec 1,07 
0,130   3,6   0,469     

                

Tr 30 0,0349 0,42 40,228   0,590 mc/sec 1,26 
0,130   3,6   0,469     

                

Tr 50 0,0349 0,42 42,488   0,624 mc/sec 1,33 
0,130   3,6   0,469     

                

Tr 100 0,0349 0,42 45,254   0,664 mc/sec 1,42 
0,130   3,6   0,469     

                

Tr 200 0,0349 0,42 47,414   0,696 mc/sec 1,48 
0,130   3,6   0,469     
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Si è evidenziata in grassetto (rosso) la portata massima di progetto con tempo di ritorno di 

200 anni fra tutte quelle sopra calcolate in quanto è quella che è consigliabile prendere in 
considerazione per il dimensionamento del fosso di guardia e di tutte le altre opere da realizzare a 
tutela dell'impianto in questione. 
 

Per tale motivo abbiamo provveduto a scomporre l'area interessata in due zone (Fig.2), l'una 
interessata dalla pioggia che dovrà essere smaltita dal fosso di guardia, l'altra la cui pioggia sarà 
convogliata, per la particolare conformazione del terreno, in un pozzetto coperto da una griglia in 
acciaio. 
      

                                  
                                                                         
      Fig. 2 
 

L'opera idraulica a tutela dell'impianto sarà completata da idonee tubazioni che 
convoglieranno il flusso idrico nel fosso vicino.  
 

Da conteggi effettuati (all.1), la quantità di acqua che potrebbe interessare, nel caso di 
piogge con tempo di ritorno pari a 200 anni, l'area sversante nel fosso di guardia, risulta pari a lt/sec 
553, mentre quella che si riverserà nel pozzetto grigliato risulta pari a lt/sec 791. 

Una residua parte per circa 140 l/sec si disperderà nell'area occupata dalla strada campestre 
per immettersi poi, come sempre nel fosso limitrofo. 
 

Le dimensioni del fosso di guardia di forma trapezoidale, sono state fissate in cm 50 (base 
minore) cm 100 (base maggiore) cm 50 (altezza). Le misure del fosso sono largamente sufficienti 
allo smaltimento delle acque piovane previste (all.2), ma una dimensione minore non sarebbe 
facilmente realizzabile con il solo scavo in terra 

Si pensa di scavare tale fosso, dandogli un profilo che abbia una pendenza di circa l'otto per 
cento (8%), con una serie di piccoli "salti" di circa 50 cm, dei muretti a secco formati con pietre del 
posto. 

Tutto il fosso di guardia sarà rivestito con telo geocomposito.  
Nei pozzetti di raccolta in calcestruzzo armato, delle dimensioni di cui ai disegni allegati, 

saranno inserite tubazioni in pead corrugato SN8 di idoneo diametro per il convogliamento delle 
acqua che saranno sversate nel fosso che costeggia, a valle, l'impianto di depurazione. 
 

La tubazione di collegamento tra il pozzetto di raccolta delle acque provenienti dal terreno 
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libero al pozzetto di raccolta delle acque provenienti dal fosso di guardia, sarà un tubo in Pead SN8 
De 580 per Di 500. Tale tubazione, con una pendenza del 6%, garantisce la portata di lt/sec 791 
(all.3) 

Dal pozzetto che raccoglie le acque, sia dal terreno libero per lt/sec 791, sia dal fosso di 
guardia per lt/sec 553, una tubazione, sempre in Pead SN8, porterà l'acqua nel fosso vicino. 
Complessivamente, quindi, l'acqua da sversare sarà pari a lt/sec 1344, per cui, eseguito il relativo 
calcolo, il tubo che ci garantisce la portata con una pendenza dell'otto per cento (8%) avrà un De 
630 e Di 533 (all.4) 
 
 
         Il tecnico 
 
 

         
 












